IL MEGLIO DELL’AUSER

Le migliori pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

(BOZZA)

PROGETTO / INIZIATIVA / ATTIVITA’ Il Club meno più

LOCALITÀ: Bologna 

PROVINCIA: Bologna 

REGIONE: Emilia Romagna 
TEMPISTICA: avviato nel 1996 prosegue con continuità
ASSOCIAZIONE PROMOTRICE: Auser 

PARTNERS: Quartiere Santo Stefano; Centro sociale Santo Stefano

VOLONTARI COINVOLTI:  6

PERSONALE IMPEGATO :  /

COSTO: 3.500 euro a carico Auser
DI COSA SI TRATTA: (IL PROGETTO IN 5 RIGHE)

AMBITO DI INTERVENTO

Il progetto nato come luogo d'incontro per mantenere elevata la qualità della vita durante e dopo la menopausa, ad oggi rappresenta un laboratorio di formazione permanente (dedicato ad un pubblico sempre più vasto anche se a maggioranza femminile), nel quale si affrontano con l'aiuto di esperti,  tematiche legate al benessere individuale e relazionale. 

AMBITO DI INTERVENTO
● aiuto alla persona

● apprendimento permanente

□ volontariato civico

□ turismo sociale 

● socio culturale 

□ interculturale

□ ambientale 
●attività ricreative-tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare

OBIETTIVI PREVISTI  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
□contrasto all’esclusione sociale

□ sviluppo del volontariato

● miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

 ● arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

 ● maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

□ valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

● contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

□ partecipazione attiva

●  tutela e promozione dei diritti

□ sviluppo comunicazione
ATTIVITÀ REALIZZATE CARATTERIZZANTI (1)

Ogni anno, da ottobre a giugno, vengono realizzate circa 45 conferenze culturali ed informative promosse ed organizzate da sei volontarie del club meno più che coinvolgono nel programma esperti per affrontare ampie tematiche di particolare rilievo, utili a migliorare lo stile di vita delle partecipanti. Per promuovere la relazione e la fiducia reciproca, in una logica di ricerca del benessere individuale e relazionale vengono inoltre realizzate una serie di gite ed escursioni culturali. 

DATI SIGNIFICATIVI/ E’ UNA BUONA PRATICA PERCHÉ (2):

il progetto è una buona pratica perché delinea una chiarezza qualitativa e quantitativa degli obbiettivi da perseguire, in quanto dal 1996 ad oggi intende rispondere sempre più alle esigenze delle persone e di aiutarle a migliorare la qualità della loro vita. Del resto tutti gli obbiettivi prefissati vengono costantemente raggiunti in quanto lo stesso laboratorio di formazione permanente ormai consolidato, aiuta ad accrescere i saperi, a valorizzare e ad affinare le esperienze delle donne , stimolando il confronto, la crescita, la conoscenza e la consapevolezza di sé. Il progetto coinvolge 600 donne ogni anno e per la buona riuscita sono coinvolti diversi attori: l'Auser, il quartiere, il centro sociale anziani e gli esperti in materie. Le tematiche scelte rispondono alle esigenze dei partecipanti in quanto interessano la salute, il benessere psicofisico e la vita sociale ed affettiva. Le uscite di gruppo proposte creano occasioni di aggregazione, inclusione, socialità e benessere e arricchiscono la prospettiva di favorire il diritto all'educazione permanente.  

L'esperienza trasferibile in altri contesti territoriali, rappresenta un'occasione per mantenere elevata la qualità della vita  

Risultati raggiunti (3)

Gli obbiettivi prefissati vengono costantemente raggiunti in quanto attraverso il progetto, le volontarie auser insieme a tutti gli attori coinvolti:

- garantiscono un sostegno psicologico alle donne durante e dopo la menopausa

- promuovono la formazione permanente 

- attivano laboratori, incontri e conferenze per valorizzare, accrescere, affinare i saperi, le conoscenze dei partecipanti

- stimolano la costruzione di reti di relazione attraverso eventi ed iniziative

- aiutano ad implementare la tutela e la  consapevolezza di sé, favorendo nei partecipanti la promozione del benessere psico- fisico e l'educazione alla prevenzione.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Il monitoraggio e la valutazione del progetto vengono condotti dalla coordinatrice di riferimento che attiva costantemente un confronto con i partecipanti, per verificare l'iter e stimolare il lavoro di gruppo. In termini di miglioramento si delinea che il Club meno più, nato con l'obbiettivo di dare un sostegno alle donne nel difficile periodo della menopausa, oggi è un progetto ormai consolidato che coinvolge un pubblico sempre più vasto ed eterogeneo, di età differenti, di uomini e di donne che nelle riunioni settimanali del venerdì e nelle uscite di gruppo trovano preziose occasioni di formazione personale e di confronto con gli altri.   
PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

(INSERIRE OSSERVAZIONI IN TEMA DI TRASFERIBILITÀ E/O DI MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA)

Le prospettive per il futuro mirano ad allargare la platea di persone coinvolte e a trasferire l'esperienza in altri contesti territoriali. Lo scopo è quello di promuovere lo sviluppo di una comunità educante capace di esprimere il proprio potenziale ad ogni età.  

Per maggiori informazioni scrivi a:

Nome e Cognome: Lia Brusa    e-mail: info@auserbologna.it

Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_______________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato
